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Ecco il giorno da Voi aspettato con materna ansietà 
in cui sono per essere appagali gli onesti ed ardentissimì 
voti della vostra unica Figlia, e di esserto pei- tal modo 
die né Ella , nè Voi desideravate il migliore. 

Imperciocché tali sono le doti onde va fregiato 
Giovannino , che io v' Ilo udito più volte protestare , di 
trovarle a capello quali ve le andavate augurando colla 
mente per la felicita della vostra Mamettà. Onde la 
odierna contentezza non può fondarsi sopra più lusin- 
ghevoli preludi,e si aumenta poi di gran lunga quando 
si ponga mente a queir intenso grado dì amore che lega 
allo Sposo lo Zio Co. Cav. Teobaldo, il quale, non con- 
tento di averlo a Nepote, Io volte sopra più adottare qunl 
tiglio, dando a questo modo la più solenne testimonianza 
del conto in cui Egli tiene le rare prerogative di Lui. 
Per che è fuor di dubbio (e già, ne avete caparre) che 



non lauto i Genitori dello Sposo, quanto questo suo 
secondoPadre accarezzeranno d'accordo Mafiktta (piai 
altra dilettissima figlia; come non è a dubitare, die Ella 
colla dirittura della sua mente e colla bontà del suo 
cuore porterà non tanto al marito, quanto pure ad esci 
lapiùcara epreziosa tra le fortune die possa una Sposa 
recare in un casato. Onde Voi, Signora Contessa, pro- 
vando spero la doppia compiacenza di veder li nuovi 
parenti adoperarsi a gara per la prosperità della figlia, 
ed Ella per farli del suo acquisto contenti, troverete 
un dolce compenso dell'inevitabile allontanamento di 
Lei dal domestico tetto. Clic se Ella devedistqccarsi dal 
vostro lìanco, viene per altro ad un tempo diminuito di 
non poco da ambe le parti il rammarico, essendo già 
prossimo il giorno iu cui per nuovo tronco di strada 
ferrata verranno insieme congiunto le rive del Sile con 
qudie del ragliamento. Potrete allora direi quasi vo- 
lando raggiunge" i entrambe ad ogni volontà : e scam- 
biarvi poi ad ogni evenienza a vicenda le no?dle colla 
rapidità del baleno approfittando di quella maravigliosa 
applicazione ddla elettricità, die rende a buona ragione 
per questo titolo particolarmente famosa la età nostra. 
Quante gioie anticipale, quante angustie in un istante 
troncate o scemate, «pianti gravi negozi intrapresi , 
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Ecco ilgiornodaVoi aspettalo con materna ansieià 
in cui stanno per essere appagati gli onesti ed ardentìs- 
simi voti della vostra unica Figlia, ed esserlo in tal 
modo die uè Ella , nè Voi desideravate il migliore. 

Imperciocché tali sono le doti onde va fregiato 
Giovaubiso, die io v'ho udito più volte protestare di 
trovarle a capello quali ve le andavate augurando colla 
inente per la felicità della vostra Marietta. Onde la 
odierna contentezza non può fondarsi sopra piii lusin- 
ghevoli preludi, e si aumenta poi di gran lunga quando 
si ponga mente a quell' intenso grado di amore che lega 
allo Sposo lo Zio Co. Gav- Teobaldo, il quale, non con- 
tento di averlo a Nepote, volle sopra più adottarlo qual 
figlio, dandoaquesto modo la più solenne testimonianza 
del conto in cui Egli, dotato di cosi fino discernimento, 
tiene le rare prerogative di Lui. Per che è fuor di dubbio 
( e già ne avete caparre ) che non tanto i Genitori dello 



Sposo, quanto questo suo secondo padre accarezzeranno 
d'accordo Mamktta qual altra dilettissima figlia; come 
non è a dubitare, clie Ella colla dirittura della sua niente 
e colla bontà del suo cuore porterà non tanto al marito 
quanto pure ad Essi la più eara e preziosa ira le fortune 
che possa una Sposa recare in un casato. E Voi, Signora 
Conlessa, potrete esserne almeno per buon tratto oculare 
testimonio, concedendo Ira l' altre la buona ventura, che 
gli Sposi abbiano ad abitare in questa Città, dove a 
governo della Provincia siede quel veterano ed integer- 
rimo Magistrato eh' è il Co. Cav. Teobaldo. Se poi altra 
nata avvenga, che Mabibtta debba distaccarsi dal vo- 
stro fianco , verrà ad un tempo di non poco diminuito 
da ambe le parti il rammarico, essendo già prossimo il 
giorno in cui vedransi per nuovo tronco di strada fer- 
rata insieme congiunte le rive del Sile con quelle del 
Tagliamento. Potrete allora direi quasi volando rag- 
giungervi entrambe ad ogni volontà: e scambiarvi poi 
ad ogni evenienza a vicenda le novelle colla rapidità 
del baleno, approfittando di quella maraviglìosa ap- 
plicazione della elettricità che rende a buona ragione 
pei' questo titolo particolarmente Cimosa V età nostra. 
Quante gioie anticipate, quante angustie in un istante 
troncate o scemate, quanti gravi negoai intrapresi, 
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raddrizzati, raggiunti, quanti cuori a mille diversi 
affetti composti per questa magica trasmissione del 
pensiero e della parola ! Voi stessa ne avete sperimen- 
tato più fiate la efficacia ; e tutti benediciamo alla 
scienza , che in tempi tanto feraci di affanni ci presti 
così agevole mezzo da tenerci ad arbitrio mirabilmente 
uniti a' nostri più cari quasi in una sola famiglia; e 
questo è pure il gran balsamo , chi ben lo apprezza , 
da alleviare qualunque amarezza che ci sopravvenga. 
Quanto a me, io non rifinisco di proclamar sempre que- 
sta che mi sembra incontrastabile verità, nella quale so 
che Voi pure, di sagace intendimento fornita, piena- 
mente convenite. Confortiamoci pertanto in questo, e 
nel progressivo avviamento dei nostri figli ai diversi 
stati cui vengono dalla Provvidenza chiamati: e Voi 
conservatemi nella vostra benivoglienza , che io non 
cesserò mai di esservi 
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